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CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI

TRA LO STATO, LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME
DI TRENTO E BOLZANO

il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n . 88, che adotta il "Regolamento
recante norme per il riordino degli istituti tecnici a norma dell'articolo 64, comma 4, del decreto
legge 25 giugno 2008, n . 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n . 133" ;
il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n . 89, che adotta il "Regolamento
recante revisione norme dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei a norma
dell'articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n . 112, convertito dalla legge 6
agosto 2008, n . 133" ;
l'Accordo in Conferenza Stato-Regioni del 29 aprile 2010, recepito con decreto
interministeriale del 15 giugno 2010, riguardante il primo anno di attuazione 2010-2011 dei
percorsi di istruzione e formazione professionale a norma dell'art . 27, comma 2, dei decreto
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 e in particolare l'allegato 3 (Competenze tecnico
professionali comuni di qualifica professionale - Aree qualità, sicurezza, igiene e salvaguardia
ambientale) ;
l'intesa in Conferenza Unificata del 16 dicembre 2010, riguardante l'adozione di "Linee Guida
per realizzare organici raccordi tra i percorsi degli Istituti professionali ed i percorsi di
istruzione e formazione professionale, a norma dell'articolo 13, comma 1-quinquies, del
decreto legge 31 gennaio 2007, n . 7, convertito dalla legge 2 aprile 2007, n . 40", recepite con
decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca n . 4 del 18 gennaio 2011 ;
legge 30 dicembre 2010, n . 240 recante "Norme in materia di organizzazione delle università,
di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità
e l'efficienza del sistema universitario" ;
l'Accordo in Conferenza Stato-Regioni del 27 luglio 2011 e recepito con decreto
interministeriale dell'11 novembre 2011, riguardante gli atti necessari per il passaggio a nuovo
ordinamento dei percorsi di istruzione e formazione professionale di cui al decreto legislativo
17 ottobre 2005, n . 226 e i relativi allegati ;
il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca di concerto con il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali del 7 settembre 2011, adottato ai sensi della legge 17
maggio 1999, n. 144, articolo 69, comma 1, recante norme generali concernenti i diplomi degli
Istituti Tecnici Superiori (ITS) e relative figure nazionali di riferimento, la verifica e la
certificazione delle competenze di cui agli articoli 4, comma 3 e 8, comma 2, del decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008 ;
il decreto legislativo 14 settembre 2011, n . 167 recante "Testo unico dell'apprendistato a
norma dell'articolo 1, comma 30, lettera c), come sostituito dall'articolo 46, comma 1, lettera b)
della legge 4 novembre 2010, n . 183" e successive modificazioni ;
l'Accordo in Conferenza Stato-Regioni del 19 gennaio 2012, riguardante l'integrazione del
repertorio delle figure professionali di riferimento nazionale approvato con l'Accordo in
Conferenza Stato-Regioni del 27 luglio 2011 ;
l'Accordo in Conferenza Stato-Regioni del 15 marzo 2012, riguardante la regolamentazione
dei profili formativi dell'apprendistato per la qualifica e il diploma professionale ai sensi
dell'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 14 settembre 2011, n . 167 ;
l'Accordo in sede di Conferenza Stato-Regioni del 19 aprile 2012 riguardante la definizione di
un sistema nazionale di certificazione delle competenze comunque acquisite in apprendistato
a norma dell'articolo 6 del decreto legislativo 14 settembre 2011 n . 167 recepito con de
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'istr
dell'università e della ricerca del 26 settembre 2012 ;
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la legge 28 giugno 2012, n . 92 recante : "Disposizioni in materia di riforma del mercato del
lavoro in una prospettiva di crescita" e in particolare i commi da 51 a 61 e da 64 a 68
dell'articolo 4 ;
l'Intesa in sede di Conferenza unificata del 26 settembre 2012 sullo schema di decreto del
Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, con il Ministro dello sviluppo economico e con il Ministro dell'economia e
delle finanze, riguardante l'adozione di linee guida per realizzare misure di semplificazione e
promozione dell'istruzione tecnico professionale, a norma dell'articolo 52 del decreto- legge 9
febbraio 2012, n . 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n . 35 ;
il decreto del Presidente della Repubblica dei 29 ottobre 2012, (in attesa di pubblicazione),
che adotta il "Regolamento recante norme generali per la ridefinizione dell'assetto
organizzativo didattico dei Centri d'istruzione per gli adulti, ivi compresi i corsi serali, ai sensi
dell'articolo 64, comma 4, dei decreto-legge 25 giugno 2008, n . 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n . 133" .
la Risoluzione dei Consiglio dell'Unione Europea del 12 novembre 2002 sulla promozione di
una maggiore cooperazione europea in materia di istruzione e formazione professionale,
2003/C 13/02 e la successiva Dichiarazione di Copenaghen adottata dai Ministri di 31 paesi
europei e dalla Commissione il 30 novembre 2002 ;
la Decisione relativa al "Quadro comunitario unico per la trasparenza delle qualifiche e delle
competenze (EUROPASS)" del 15 dicembre 2004 ;
la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio relativa alle competenze chiave
per l'apprendimento permanente del 18 dicembre 2006 ;
la Raccomandazione del Parlamento Europeo e dei Consiglio, sulla costituzione del Quadro
europeo delle qualifiche . per l'apprendimento permanente (EQF) del 23 aprile 2008 ;
la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio sull'istituzione di un sistema
europeo di crediti per l'istruzione e la formazione professionale (ECVET) del 18 giugno 2009 ;
la Raccomandazione del Parlamento Europeo e dei Consiglio sull'istituzione di un quadro
europeo di riferimento per la garanzia della qualità dell'istruzione e della formazione
professionale (EQAVET) del 18 giugno 2009 ;
la designazione del Ministero dei Lavoro e Politiche Sociali, d'intesa col Ministero
dell'istruzione, Università e Ricerca, del 27/10/2008 prot . 17N1110028192 che ha individuato
l'ISFOL "Istituto per lo sviluppo della formazione professionale dei lavoratori" quale sede del
Punto Nazionale di Coordinamento italiano dello European Qualification Framework ;
i principi fondamentali, il quadro definitorio e gli orientamenti metodologici condivisi a livello
europeo in merito alla convalida degli apprendimenti comunque acquisiti, in particolare con
riferimento ai principi guida adottati dal Consiglio dell'Unione europea nel 2004 nonché al
glossario e alle linee guida messi a punto dal CEDEFOP rispettivamente nel 2008 e nel 2009 ;
Il documento "Criteria and procedures for referencing National qualifications levels to the
EQF", adottato dall'EQF Advisory Group, nel quale sono declinati in 10 punti i criteri e le
procedure che in tutti i Paesi aderenti al processo EQF devono guidare il percorso di
referenziazione
il quadro delineato dalla legislazione nazionale e dagli indirizzi dell'Unione europea, sopra
richiamati, anche in relazione agli obiettivi per il 2020, indicati dal Consiglio europeo
giugno 2010;
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